
2 - Allegato 3 al Regolamento recante disposizioni in materia di operazioni con parti 
correlate (adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e 
successivamente modificato con delibera n. 17389 del 23 giugno 2010) 
 
Individuazione delle operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate 
 
1. Le procedure interne individuano criteri di tipo quantitativo per l’identificazione delle 
“operazioni di maggiore rilevanza” in modo tale da includere almeno le categorie di 
operazioni di seguito indicate. 
 
1.1. Le operazioni in cui almeno uno dei seguenti indici di rilevanza, applicabili a 
seconda della specifica operazione, risulti superiore alla soglia del 5%: 
 
a) Indice di rilevanza del controvalore: è il rapporto tra il controvalore dell’operazione 
e il patrimonio netto tratto dal più recente stato patrimoniale pubblicato (consolidato, se 
redatto) dalla società ovvero, per le società quotate, se maggiore, la capitalizzazione 
della società rilevata alla chiusura dell’ultimo giorno di mercato aperto compreso nel 
periodo di riferimento del più recente documento contabile periodico pubblicato 
(relazione finanziaria annuale o semestrale o resoconto intermedio di gestione). Per le 
banche è il rapporto tra il controvalore dell’operazione e il patrimonio di vigilanza tratto 
dal più recente stato patrimoniale pubblicato (consolidato, se redatto). 
 
Se le condizioni economiche dell’operazione sono determinate, il controvalore 
dell’operazione è: 
 
i) per le componenti in contanti, l’ammontare pagato alla/dalla controparte contrattuale; 
 
ii) per le componenti costituite da strumenti finanziari, il fair value determinato, alla 
data dell’operazione, in conformità ai principi contabili internazionali adottati con 
Regolamento (CE) n.1606/2002; 
 
iii) per le operazioni di finanziamento o di concessione di garanzie, l’importo massimo 
erogabile. 
 
Se le condizioni economiche dell’operazione dipendono in tutto o in parte da grandezze 
non ancora note, il controvalore dell’operazione è il valore massimo ricevibile o pagabile 
ai sensi dell’accordo. 
 
b) Indice di rilevanza dell’attivo: è il rapporto tra il totale attivo dell’entità oggetto 
dell’operazione e il totale attivo della società. I dati da utilizzare devono essere tratti dal 
più recente stato patrimoniale pubblicato (consolidato, se redatto) dalla società; ove 
possibile, analoghi dati devono essere utilizzati per la determinazione del totale 
dell’attivo dell’entità oggetto dell’operazione. 
 
Per le operazioni di acquisizione e cessione di partecipazioni in società che hanno effetti 
sull’area di consolidamento, il valore del numeratore è il totale attivo della partecipata, 
indipendentemente dalla percentuale di capitale oggetto di disposizione. 
 



Per le operazioni di acquisizione e cessione di partecipazioni in società che non hanno 
effetti sull’area di consolidamento, il valore del numeratore è: 
 
i) in caso di acquisizioni, il controvalore dell’operazione maggiorato delle passività della 
società acquisita eventualmente assunte dall’acquirente; 
 
ii) in caso di cessioni, il corrispettivo dell’attività ceduta. 
 
Per le operazioni di acquisizione e cessione di altre attività (diverse dall’acquisizione di 
una partecipazione), il valore del numeratore è: 
 
i) in caso di acquisizioni, il maggiore tra il corrispettivo e il valore contabile che verrà 
attribuito all’attività; 
 
ii) in caso di cessioni, il valore contabile dell’attività. 
 
c) Indice di rilevanza delle passività: è il rapporto tra il totale delle passività dell’entità 
acquisita e il totale attivo della società. I dati da utilizzare devono essere tratti dal più 
recente stato patrimoniale pubblicato (consolidato, se redatto) dalla società; ove 
possibile, analoghi dati devono essere utilizzati per la determinazione del totale delle 
passività della società o del ramo di azienda acquisiti. 
 
1.2. Le operazioni con la società controllante quotata o con soggetti a quest’ultima 
correlati che risultino a loro volta correlati alle società, qualora almeno uno degli indici 
di rilevanza di cui al paragrafo 1.1. risulti superiore alla soglia del 2,5%. 
 
1.3. Le società valutano se individuare soglie di rilevanza inferiori a quelle indicate nei 
paragrafi 1.1 e 1.2 per operazioni che possano incidere sull’autonomia gestionale 
dell’emittente (ad esempio, cessione di attività immateriali quali marchi o brevetti). 
 
1.4. In caso di cumulo di più operazioni ai sensi dell’articolo 5, comma 2, le società 
determinano in primo luogo la rilevanza di ciascuna operazione sulla base dell’indice o 
degli indici, previsti dal paragrafo 1.1, ad essa applicabili. Per verificare il superamento 
delle soglie previste dai paragrafi 1.1, 1.2 e 1.3, i risultati relativi a ciascun indice sono 
quindi sommati tra loro. 
 
2. Qualora un’operazione o più operazioni tra loro cumulate ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, siano individuate come “di maggiore rilevanza” secondo gli indici previsti nel 
paragrafo 1 e tale risultato appaia manifestamente ingiustificato in considerazione di 
specifiche circostanze, la Consob può indicare, su richiesta della società, modalità 
alternative da seguire nel calcolo dei suddetti indici. A tal fine, la società comunica alla 
Consob le caratteristiche essenziali dell’operazione e le specifiche circostanze sulle quali 
si basa la richiesta prima della conclusione delle trattative. 


